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Obiettivi del corso
Il corso fornisce un approfondimento delle tecniche del progetto di architettura evidenziando, con riferimento ad esempi di architettura contemporanea, le relazioni che il progetto stabilisce con lo spazio urbano e la storia. In particolare sarà approfondito il rapporto fra progetto e preesistenza, luogo e memoria. Tali relazioni, indagate alla scala urbana, mireranno ad approfondire la dimensione sociale del vissuto quotidiano, secondo un rapporto equilibrato e sostenibile con il contesto ambientale. 

Argomenti trattati
Il tema proposto è il progetto e l’allestimento di un edificio specialistico, una Biblioteca-Mediateca fortemente radicata nel suo contesto urbano di appartenenza. Il Corso intende approfondire la conoscenza della caratterizzazione dei sistemi di aggregazione spaziale: specifico ed insostituibile contributo alla costruzione del progetto di architettura. L’individuazione delle costanti distributive e funzionali del costruito, al di là di schemi e modelli precostituiti, dell’insieme delle relazioni spaziali - in cui interagiscono oltre alle componenti fisiche, quelle sociali e mentali - si pone come strumento che permette di comprendere come la realtà fisica può essere organizzata, interpretata e/o modificata. Il progetto si proporrà, quindi, come studio funzionale e distributivo di un organismo spaziale a destinazione culturale, di dimensioni contenute (max 2.000 mq di superficie coperta), con ambienti capaci di stabilire continue interrelazioni con il suo intorno; un edificio polifunzionale costituito da:

1. biblioteca

2. auditorium

3. caffetteria

4. bookshop

5. spazi espositivi per eventi e manifestazioni temporanee

6. uffici

7. servizi 

Modalità della didattica
La didattica del Laboratorio si articolerà in tre fasi, corrispondenti a tre distinti momenti di verifica:

· Al termine della prima fase (27 marzo) dovrà essere presentata una tavola in formato A1 ed un CD-rom contenente l’individuazione del concept del progetto e la descrizione delle intenzioni progettuali e delle idee matrici.

· Al termine della seconda fase (30 aprile) dovrà essere definito il progetto di massima. Sono richiesti a ciascun allievo: un modello di studio in scala 1:100 ed un portfolio in formato A4 con schemi planimetrici, volumetrici e viste schematiche.
· Al termine della terza fase (29 maggio) verrà verificato lo stato d’avanzamento del progetto definitivo  e del plastico finale. Dovrà essere consegnato un CD-rom contenente la prima stesura delle tavole finali e le immagini del modello di studio.

Modalità d’esame
La presenza alle lezioni ed alle esercitazioni è obbligatoria. Per poter sostenere l'esame è necessario ottenere la firma di frequenza per almeno l’80% del laboratorio. 

L’esame finale (individuale) verterà sulla discussione e valutazione dei materiali di progetto ed in una serie di domande inerenti lo studio dei libri inseriti nella bibliografia.

Sono richieste: n. 3 tavole in A1 secondo layout indicato, il quaderno degli appunti ed un modello del progetto, o sue parti significative, in scala 1:50.

Bibliografia essenziale:
- G. Cullen, Il Paesaggio Urbano Morfologia e progettazione, Bologna 1976

- M. Augè, Nonluoghi. Introduzione a una antropologia della surmodernità, Milano, 1993

- M. Manieri Elia, Architettura e mentalità dal Classico al Neoclassico, Roma-Bari, 2001

- M. Manieri Elia (a cura di), Topos e progetto. Il recupero del senso, Roma, 2000 

A. de Botton, Architettura e felicità, Parma 2006.

- F. Purini, Luogo e progetto, Roma, 1981

- L. Prestinenza Puglisi, Silenziose avanguardie. Una storia dell’architettura 1976-2001, Torino, 2001
- A. Bulleri, Italo Gamberini: gli elementi costitutivi e la dimensione urbana del progetto, Pisa, 2006
- D. Taddei, A. Bulleri (a cura di), Una casa per i libri come documentazione specialistica dello spazio urbano - Quaderni di ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA, n. 4, Pisa, 2006
- A. Boschi - A. Bulleri (a cura di), L’espressività dell’architettura: materia, superficie, colore - Quaderni di ARCHITETTURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA, n. 5, Pisa, 2007

N.B.: La bibliografia essenziale verrà ulteriormente completata dal docente durante le lezioni in relazione agli specifici temi trattati ed alle richieste di approfondimento dei discenti
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Obiettivi del corso

Il corso  si propone di fornire all’allievo informazioni e strumenti  per progettare  l’organizzazione degli edifici  in relazione alla  distribuzione delle funzioni, quale aggregazione spaziale e dimensionale. Si porrà, quindi, particolare attenzione all’analisi delle percezioni, dei comportamenti, delle motivazioni socio-culturali delle utenze in rapporto alle varie destinazioni d’uso degli spazi. Si utilizzeranno schemi e diagrammi come strumento di analisi e di progetto. 

Argomenti trattati nel corso

Concetti e criteri generali per redigere il progetto della distribuzione.

Nozioni  normative (sicurezza - igiene – economia) con particolare riguardo al Regolamento edilizio comunale.

Rapporto funzione–utenza.

Studio delle Tipologie edilizie residenziali (ville - schiera – in linea – a torre - a patio - a ballatoio – ecc.). 

Edifici pubblici. 

(In ogni caso si dara’ priorità allo  studio delle tipologie edilizie pertinenti al tema progettuale assegnato dal laboratorio). 

Modalità della didattica 

Lezioni teoriche frontali sugli argomenti del corso con attività interattive di studio operativo guidato su tematiche progettuali.

Pianificazione temporale del corso

Il corso si terrà  nel II semestre nella sede di Santa  Teresa, secondo il calendario della Facoltà e l’orario ufficiale delle lezioni. 

Il programma sarà svolto seguendo il programma sopra riportato. 

Bibliografia:

Manuali e opere a carattere generale

P. Carbonara e altri, Architettura pratica, Torino UTET, 1958.

Zevi e altri, Il nuovo Manuale dell’architetto, Roma, ultima edizione.

Distribuzione, dimensionamenti

P.Chiolini,  I caratteri distributivi degli antichi edifici, Milano, 1953.

G.K. Koenig, Applicazione dei ‘graph allo studio dei caratteri distributivi, Firenze, Coppini,1962.

Igiene

S.Tomaselli, Elementi di igiene edilizia ad uso degli allievi della facoltà di Architettura , Roma, Bulzoni 1997.

Schemi distibutivi

P.Degl’Innocenti,Progettare con i comportamenti,in : Firenze Architettura – Dossier Architettura e contesto, Rivista del Dipartimento di Progettazione della Facoltà di Architettura di Firenze, n.1/2000, pp. 80-87. 

Prossemica e argomenti correlati

E.T. Hall, Dimensione nascosta,Milano,Bompiani,1968.
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